
Parrocchia di Rivoltella -XXXII Domenica del Tempo Ordinario -10 novembre 2019 

1. “Francesco Polvere di Dio”: uno straordinario spettacolo su san Francesco 

dell’attore Riccardo Tordoni, presso il nostro oratorio Sabato 16 novembre 

alle 20.30. Vedi foglio in fondo alla Chiesa. Un’occasione straordinaria da 

non perdere per la nostra comunità 

2.  In fondo alla Chiesa le date del  percorso in preparazione al matrimonio 

2020. 

3. Sabato 16 alle 14.30 primo incontro di catechismo per i bimbi della prima 

elementare 

4. Domenica 17 alle 11.00 in oratorio incontro del Consiglio direttivo del Circo-

lo NOI Il Gabbiano. 

5. Lunedì 18 alle 20.30 incontro dei genitori dei cresimandi. 

6. L’Associazione sportiva dilettantistica Oratorio Rivoltella, propone due sera-

te formative per genitori i cui figli militino nelle squadre dell’Oratorio o 

in altre, dal titolo “Valori per volare”. Martedì 19 alle 20.30 per genitori di 

atleti dal 2009 in poi,  Mercoledì 20 alle 20.30 per genitori di atleti fino al 

2008. Ci accompagnerà negli incontri la psicoterapeuta  dottoressa Raffaella 

Baldino 

7. Sulla Tua Parola:  proponiamo alle persone interessate la copia di un sussi-

dio molto ben fatto (prezzo promozionale 3€), che propone ogni giorno le 

Letture della liturgia, con una spiegazione e un commento particolarmente 

curato per preparaci alla Messa della Domenica. A questo sussidio che esce 

ogni 2 mesi, ci si può abbonare compilando l’allegato foglietto da conse-

gnare in sacrestia entro fine mese (6 sussidi bimestrali, costo 20€). Ogni due 

mesi poi si può ritirare il sussidio direttamente in sacrestia. 

8. Domenica 24 novembre ci sarà la consueta Festa del Ringraziamento. Invi-

tiamo tutti a ringraziare il Signore per  i beni che ci ha concesso. E lo faremo 

ad ogni Messa. In particolare, alla Messa delle 11,15 sono  invitati tutti i 

gruppi presenti nella Comunità. Al termine della Messa verranno benedet-

ti sul sagrato della Chiesa tutti i vari mezzi e gli strumenti di lavoro.  Per 

chi desidera, ci sarà poi in Oratorio  il  pranzo con lo spiedo..  E’ necessario 

però iscriversi in Oratorio, nelle ore di apertura (dal martedì alla domenica 

dalle 16,00 alle 18,30). 

 

I sadducei si cimentano in un apologo para-

dossale, quello di una donna sette volte 

vedova e mai madre, per mettere alla berli-

na la fede nella risurrezione. Lo sappiamo, 

non è facile credere nella vita eterna. Forse 

perché la immaginiamo come durata anzi-

ché come intensità. Tutti conosciamo la 

meraviglia della prima volta: la prima volta 

che abbiamo scoperto, gustato, 

visto, amato... poi ci si abitua. 

L'eternità è non abituarsi, è il 

miracolo della prima volta che si 

ripete sempre. La piccola eterni-

tà in cui i sadducei credono è la 

sopravvivenza del patrimonio 

genetico della famiglia, così 

importante da giustificare il pas-

saggio di quella donna di mano 

in mano, come un oggetto: «si 

prenda la vedova... Allora la prese il secon-

do, e poi il terzo, e così tutti e sette». In una 

ripetitività che ha qualcosa di macabro. 

Neppure sfiorati da un brivido di amore, 

riducono la carne dolorante e luminosa, che 

è icona di Dio, a una cosa da adoperare per 

i propri fini. «Gesù rivela che non una mo-

desta eternità biologica è inscritta nell'uo-

mo ma l'eternità stessa di Dio» (M. Marco-

lini). Che cosa significa infatti la «vita eter-

na» se non la stessa «vita dell'Eterno»? Ed 

ecco: «poiché sono figli della risurrezione, 

sono figli di Dio», vivono cioè la sua vita. 

Alla domanda banale dei sadducei (di quale 

dei sette fratelli sarà moglie quella donna?) 

Gesù contrappone un intero mondo nuovo: 

quelli che risorgono non prendono né moglie 

né marito. Gesù non dice che finiranno gli 

affetti e il lavoro gioioso del cuore. Anzi, 

l'unica cosa che rimane per sempre, ciò che 

rimane quando non rimane più nulla, è l'amo-

re (1 Cor 13,8). I risorti non prendono moglie 

o marito, e tuttavia vivono la gioia, umanissi-

ma e immortale, di dare e rice-

vere amore: su questo si fonda 

la felicità di questa e di ogni 

vita. Perché amare è la pienez-

za dell'uomo e di Dio. I risorti 

saranno come angeli. Come le 

creature evanescenti, incorpo-

ree e asessuate del nostro im-

maginario? O non piuttosto, 

biblicamente, annuncio di Dio 

(Gabriele), forza di Dio 

(Michele), medicina di Dio (Raffaele)? Occhi 

che vedono Dio faccia a faccia (Mt 18,10)? Il 

Signore è Dio di Abramo, di Isacco, di Gia-

cobbe. Dio non è Dio di morti, ma di vivi. In 

questa preposizione «di», ripetuta cinque 

volte, in questa sillaba breve come un respiro, 

è inscritto il nodo indissolubile tra noi e Dio. 

Così totale è il legame reciproco che Gesù 

non può pronunciare il nome di Dio senza 

pronunciare anche quello di coloro che Egli 

ama. Il Dio che inonda di vita anche le vie 

della morte ha così bisogno dei suoi figli da 

ritenerli parte fondamentale del suo nome, di 

se stesso: «sei un Dio che vivi di noi» (p. 

Ermes Ronchi). 
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 Preghiamo 
Dio grande e misericordioso, 

allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, 

perché, nella serenità del corpo e dello spirito, 

possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal  secondo libro dei Maccabei 
2 Mac 7,1-2.9-14 

In quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli che, presi insieme alla loro ma-

dre, furono costretti dal re, a forza di flagelli e nerbate, a cibarsi di carni 

suine proibite.  

Uno di loro, facendosi interprete di tutti, disse: «Che cosa cerchi o vuoi sa-

pere da noi? Siamo pronti a morire piuttosto che trasgredire le leggi dei 

padri».  

[E il secondo,] giunto all’ultimo respiro, disse: «Tu, o scellerato, ci elimini 

dalla vita presente, ma il re dell’universo, dopo che saremo morti per le sue 

leggi, ci risusciterà a vita nuova ed eterna». 

Dopo costui fu torturato il terzo, che alla loro richiesta mise fuori pronta-

mente la lingua e stese con coraggio le mani, dicendo dignitosamente: 

«Dal Cielo ho queste membra e per le sue leggi le disprezzo, perché da lui 

spero di riaverle di nuovo». Lo stesso re e i suoi dignitari rimasero colpiti 

dalla fierezza di questo giovane, che non teneva in nessun conto le torture. 

Fatto morire anche questo, si misero a straziare il quarto con gli stessi tor-

menti. Ridotto in fin di vita, egli diceva: «È preferibile morire per mano de-

gli uomini, quando da Dio si ha la speranza di essere da lui di nuovo risu-

scitati; ma per te non ci sarà davvero risurrezione per la vita».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 16) 
 

Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto. 
 
Ascolta, Signore, la mia giusta causa, 
sii attento al mio grido. 
Porgi l’orecchio alla mia preghiera: 
sulle mie labbra non c’è inganno. 
 
Tieni saldi i miei passi sulle tue vie 
e i miei piedi non vacilleranno. 
Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio; 
tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole. 

In ascolto della Parola di Dio 
 
Custodiscimi come pupilla degli occhi, 
all’ombra delle tue ali nascondimi, 
io nella giustizia contemplerò il tuo volto, 
al risveglio mi sazierò della tua immagine.  

 
dalla seconda lettera di S. Paolo apostolo ai Tessalonicesi  
 

2 Ts 2,16–3,5 
Fratelli, lo stesso Signore nostro Gesù Cristo e Dio, Padre nostro, che ci ha 
amati e ci ha dato, per sua grazia, una consolazione eterna e una buona 
speranza, conforti i vostri cuori e li confermi in ogni opera e parola di bene. 
Per il resto, fratelli, pregate per noi, perché la parola del Signore corra e sia 
glorificata, come lo è anche tra voi, e veniamo liberati dagli uomini corrotti 
e malvagi. La fede infatti non è di tutti. Ma il Signore è fedele: egli vi con-
fermerà e vi custodirà dal Maligno. 
Riguardo a voi, abbiamo questa fiducia nel Signore: che quanto noi vi ordi-
niamo già lo facciate e continuerete a farlo. Il Signore guidi i vostri cuori 
all’amore di Dio e alla pazienza di Cristo.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 20,27-38 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducèi – i quali dicono che 
non c’è risurrezione – e gli posero questa domanda: «Maestro, Mosè ci ha 
prescritto: “Se muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza fi-
gli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello”. 
C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza 
figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono 
senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. La donna dunque, alla 
risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in mo-
glie». 
Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono 
marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurre-
zione dai morti, non prendono né moglie né marito: infatti non possono più 
morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli della risurrezio-
ne, sono figli di Dio. Che poi i morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè a 
proposito del roveto, quando dice: “Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di 
Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché tutti 
vivono per lui».  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; 
la forza dello Spirito Santo, 

che ci hai comunicato in questi sacramenti, 
rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. 
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


